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SEREGNO (gza) «La Lombar-
dia è all'avanguardia in am-
bito epidemiologico e clinico
ma è chiaro che siamo al
massimo dell'allerta possibi-
le a livello sanitario, sia cen-
trale che periferico».

Sono le parole del dottor
Paolo Viganò, direttore del-
l'Unità operativa complessa
Malattie infettive dell'ospe-
dale di Legnano, che fa parte
della task-force allestita da
Regione Lombardia per af-
frontare l'emergenza Coro-
navirus. Il medico seregnese,
in un colloquio con il sindaco
Alberto Rossi diffuso sui so-
cial, ha illustrato la «grossa
rete di protezione stesa sul-
l'intera Regione, in maniera
graduale in funzione della
densità dei casi di contagio,
che ci permette di stare ab-
bastanza tranquilli».

Un messaggio improntato

al senso di responsabilità nei
comportamenti individuali
ma senza allarmismi: «Non
siamo in guerra e non ser-
vono proclami da trincea.
Questo è un virus nuovo, lo
conosciamo troppo poco per
dare delle sicurezze ma non
dobbiamo essere terrorizzati.
E' una minaccia che sicu-
ramente riusciremo ad ar-
ginare, ma ognuno deve por-
re attenzione ai propri com-
portamenti per ridurre il ri-
s chio».

Il medico ha confermato
che «casi gravi ci sono e la
mortalità c'è, in particolare
per le persone anziane, ma
non siamo di fronte a uno
tsunami. Cresceranno i ma-
lati ma anche i guariti. Dob-
biamo allungare i tempi di
diffusione della malattia per
evitare un picco che sarebbe
d ra m mat i c o » .

La speranza del personale
medico che combatte il Co-
vid-19 è che nelle prossime
settimane i comportamenti
individuali siano prevalenti
rispetto a quelli imposti dalle
autorità per poter allentare le
misure sociali.

Lo specialista ha anche af-
frontato il tema, tanto di mo-
da, dell'utilizzo delle ma-
scherine che «al novanta per
cento è scaramantico. Se si
usa in modo incongruo e fa
da concentrato di germi e
patogeni delle vie respirato-
rie peggiora la situazione. La
mascherina chirurgica è ne-
cessaria per chi ha la tosse o
sintomi da raffreddamento e
accede ai luoghi pubblici per
proteggere gli altri ,ma anche
per l’operatore sanitario che
attua pratiche invasive nei
confronti del paziente. Però
evitiamo di giocare».

Il messaggio del seregnese Paolo Viganò, primario di infettivologia all’ospedale di Legnano: «E

«Responsabilità e nessuna caccia all

INIZIATIVA Tanti esercenti consegneranno la spesa a domicilio con l’aiuto della Protezione civile

I commercianti concorezzesi fanno rete
CONCOREZZO (ssi) I commercianti di
Concorezzo al fianco dei cittadini nel-
la lotta al Coronavirus. Bella iniziativa
d e l l’associazione commercianti gui-
data da Laura Turato, impegnata in
prima linea per aiutare le fasce più
deboli in un momento molto delicato.
I negozianti concorezzesi, infatti,
hanno creato l’hashtag #concorezzo-
nonsiferma, istituendo una consegna
domiciliare per le persone in dif-
ficoltà. Al loro fianco i volontari della
Protezione civile, che si sono resi
disponibili per effettuare le consegne
dei prodotti ordinati. Gli uomini gui-
dati da Enzo Pandolfi hanno iniziato
con la distribuzione, dimostrandosi
ancora una volta fondamentali per la

comunità. Tanti gli esercizi commer-
ciali che hanno aderito all’iniziativa: i
nomi dei negozi e i relativi numeri di
telefono dove effettuare gli ordini so-
no disponibili sulla pagina Facebook
dei Commercianti Concorezzo. «Il
servizio è pensato principalmente per
gli over 65, ma anche per le famiglie
che si trovano in quarantena - com-
menta la presidente dell’ass ociazione
Laura Turato - Abbiamo messo a
disposizione i numeri di telefono dei
negozi anche per venire incontro agli
anziani che magari non sono molto
esperti di Internet. Siamo contenti
perché hanno aderito tanti commer-
cianti, è importante riuscire a fare
re te » .

Prima del parto
suggeriti 15 giorni
di quarantena

MONZA (cdi) C’è tanta attenzione
anche per le donne in gravidanza.
Ostetriche e ginecologi stanno con-
sigliando a chi è vicina al parto un
periodo di quarantena volontario
di almeno quindici giorni per non
rischiare di arrivare al momento
della nascita del bambino con sin-
tomi influenzali.

E le stesse attenzioni vengono
poi consigliate anche alle puer-

pere dopo il parto. Ossia di li-
mitare il più possibile i contatti
con l’esterno di mamma e bam-
bino, riservandosi solo passeggia-
te all’aria aperta, ma senza fre-
quentare luoghi chiusi ed evitan-
do i classici bagni di folla con i
parenti che vogliono conoscere il
neonato. Dai primi studi non sem-
brerebbe dimostrato il passaggio
del virus materno-fetale, ma l’at -

tenzione è massima. Anche il
Pronto soccorso ostetrico è con-
sigliato solo per i casi urgenti e
gravi. E in effetti al San Gerardo
l’afflusso non è mai stato così bas-
so come in queste settimane. Il
reparto Maternità dell’ospe dale
San Gerardo resta blindato con la
possibilità solo per i padri di en-
trare e con ogni blocco ai visitatori
esterni. Intanto grazie alla dispo-

nibilità complessiva di circa 40
ostetriche, l’ordine della Profes-
sione Ostetrica interprovinciale di
Bergamo, Cremona, Lodi, Milano
e Monza-Brianza sta collaboran-
do con la centrale operativa del
numero verde 800894545 di Re-
gione Lombardia, per rispondere
con informazioni specifiche e
qualificate alla richieste delle don-
ne in gravidanza e alle puerpere.

Le precauzioni per le donne incinte. Intanto i reparti Maternità restano blindati. Entrano solo i papà

Era prevista la festa con le benemerenze nel 70esimo di fondazione

Salta l’anniversario dell’Avis Seregno,
nessuna flessione (finora) nelle donazioni
SEREGNO (vdi) Niente benemerenze per i do-
natori di sangue e anniversario rinviato a data
da destinarsi. L’Avis cittadina ha cancellato la
cerimonia del suo 70esimo prevista per do-
menica mattina in galleria Mariani. A quando
non si sa, tutto al dopo Coronavirus. Resta però
da affrontare la realtà quotidiana, fatta di
chiamate ai donatori per non fermare il flusso
di sangue e plasma che deve regolarmente
affluire agli ospedali.

«Al momento non registriamo particolari
cali o defezioni - ha detto la presidente Ti na
Tilell i - Stiamo invitando soprattutto i giovani
che ora non vanno a scuola».

Non mancano le telefonate di chi ha dubbi
o perplessità su come e se donare in questo
difficile momento:  «Le nostre raccoman-

dazioni sono semplici, evitare di andare a
donare se si ha anche solo un po’ di raf-
fre ddore».

Seregno è in linea con le Avis brianzole che,
al momento, non pagano lo scotto del virus.
Avis provinciale conferma l’assenza di cali
nella raccolta, anzi il Centro Formentano di
Limbiate ha inaugurato l’apertura straor-
dinaria del giovedì. Avis Lombardia ha in-
vitato tutti a donare seguendo le nuove linee
guida, garanzia di sicurezza. All’or izzonte
però il futuro si fa fosco. A Milano la raccolta
inizia a stentare, complice la chiusura di
aziende e uffici. Il territorio bergamasco è a
rischio quarantena, mentre il Centro nazio-
nale sangue registra un preoccupante calo
g enerale.

VIMERCATE Stop alle bancarelle del venerdì che non vendono generi alimentari

Gli ambulanti autosospendono il mercato
VIMERCATE (tlo) Gli ambulanti del mercato di
Vimercate si autosospendono. Questa lal de-
cisione presa nella girnata di ieri, lunedì, dai
commercianti titolari dei banchi dello storico
mercato del venerdì. Nonostante anche l’ul-
timo decreto della Presidenza del Consiglio
dei ministri consenta lo svolgimento dei
mercati, gli operatori hanno deciso per lo
stop per la tutela della salute degli utenti e
anche degli stessi ambulanti. Restano con-
fermati, invece, i banchi degli alimentari per
garantire un servizio importante per la po-
p olazione.

«Credo davvero che la situazione ci im-
ponga una riflessione, specialmente in un
contesto come quello di Vimercate , dove
sono concentrate in nel centro storico 200
imprese ambulanti con 500 addetti- ha

commentato il portavoce Antonio Colom-
b o (foto), che è anche vicepresidente di
Confcommercio Vimercate - La scelta di
auto sospendersi in un momento come
questo, credo che sia un gesto di respon-
sabilità che sarà apprezzato dalla città. per
ora si tratta di una sospensione di una
settimana, poi vedremo».

Una decisione che Colombo ha comu-
nicato al sindaco di Vimercate Frances co
Sartini. «In questi giorni sono rimasto
sempre in contatto con il sindaco Sartini -
ha concluso Colombo - al quale ho co-
municato questa decisione che arriva a
seguito di una riflessione. Lo ringrazio per
la preziosa collaborazione e per aver sem-
pre agito nel rispetto dei decreti del Con-
siglio dei Ministri».

L’INIZIATIVA A ORNAGO

Alla casa di riposo si parla
con i parenti via Skype

ORNAGO (ssi) Colloqui via
Skype per «avvicinare» gli
ospiti dell’Rsa ai loro parenti.
E’ questa l’iniziativa orga-
nizzata dall’Rsa Scaccaba-
rozzi di Ornago, che ha vo-
luto dare ai suoi pazienti la
possibilità di interagire, sep-
pur in modo virtuale, con i
loro cari.

«Nella nostra palestra ab-
biamo una lavagna multi-
mediale - spiegano dall’Rsa -
A questa lavagna abbiamo
collegato un computer e at-
traverso Skype permettiamo

a ogni ospite di connettersi
con i parenti a casa. Abbiamo
trasformato la palestra in una
sorta di cabina telefonica...».
Per la gioia proprio degli
anziani: «Purtroppo non
comprendono appieno quel-
lo che sta succedendo in
questo momento nel mondo
e pensano di essere abban-
donati - concludono i mem-
bri dell’Rsa - Così invece
vedono che sono sempre nei
pensieri dei loro cari, anche
in un momento così deli-
cato » .

Un ospite dell’Rsa durante una conversazione via Skype con un parente

La presidente Laura Turato in compagnia del fotografo
Antonio Mandelli e della vice Manuela Ferrari
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